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Lasquadra
piùstraniera
conprodotti
locali«doc»
E’ un Darfo argentino che non
dimentica le sue origini. Per
rimanere la squadra più
amata della Vallecamonica
ed imporsi anche in serie D la
società neroverde ha puntato
molto sui giovani prodotti del
suo vivaio, proprio come nella
passata stagione quando
esordirono in Interregionale
Cristian Curnis (1987),
Daniele Prandini (1987),
Matteo Giorgi (1986),
Stefano Parolari (1988) e
Matteo Taboni (1988), tutti
pescati dal settore giovanile,
portati in prima squadra con
profitto e per questo
confermati anche nella
prossima stagione.

Nel prossimo campionato ci
sono molte novità, ma è
rimasta invariata l’autarchia
per quanto riguarda il settore
giovanile. Si è allargato
l’orizzonte: il Vallecamonica
(neopromosso in Eccellenza)
è stato coinvolto con una
sinergia che ha permesso a
quattro giovani di fare il salto
in D, si tratta di Daniel
Polonioli (portiere, classe
1990, farà il Terzo), Bruno
Stefani (difensore, classe
1989, fratello di Andrea,
attaccante classe 1987 in
rosa nell’anno della
promozione dall’Eccellenza),
Diego Odelli (centrocampista
esterno offensivo, classe
1990) che ha disputato un
campionato da titolare in
Promozione l’anno scorso e
Stefano Bassi, attaccante
classe 1990. A loro vanno

aggiunti tre innesti dal settore
giovanile: il difensore Michele
Manzoni (1989, dalla Juniores),
il centrocampista Francesco
Bonomi (1990, dagli Allievi) e
l’altro centrocampista Stefano
Vielmi (1990, dagli Allievi).

Se quindi da una parte fanno
notizia i tre argentini la realtà
nei numeri di questo Darfo è che
l’«etnia» dominante è quella
camuna con ben 12 «under» in
rosa nati nella Valle.
Praticamente il solo Luca
Lodetti (terzino classe ’89 preso
dal Milan) è stato importato. Il
presidente Ennio Bandini ha
voluto sottolineare subito
l’orientamento della società:
«Puntiamo a far crescere e
lanciare nel calcio il più alto
numero possibile di ragazzi
della Valle Camonica, questo
per noi è un vanto e gli accordi
recenti presi con le società dei
dintorni vanno in questa
direzione: il Darfo deve essere
punto di riferimento per tutti».
Una scelta che ha riscosso il
plauso dell’assessore allo sport
Franco Camossi, intervenuto
alla presentazione ufficiale di
sabato, prima della partenza
della squadra per Borno: «E’
bello vedere che le divisioni che
c’erano state negli ultimi anni
sono state superate
serenamente e che ora le
società collaborano per far
crescere collegialmente il calcio
nella nostra Valle».

La rosa

Perl’exRodengo
vintaun’asta
controtutte
lepiùfortisocietà
delcampionato
Interregionale

MONTICHIARI 0

MONTICHIARI (1˚ tempo): De La Fuente,
Volpi,Amadio,Baresi,Caruso,Barca,Lewan-
dowski, Sbaccanti, Rampini, Selvatico, Ban-
chelli.(2˚tempo): Bertelli,Soloni, Tobanelli,
Fusari,Anelli,Ramundo, DeAntognis,Bono-
metti, Bardelloni, Capelloni, Filosi. Allenato-
reDestro.
PRO SESTO: Serana, Di Ponzo, Autario, Va-
nez, Cattaneo, Lambrughi, Cavagna, Palaz-
zo, Dalla Costa, Boisfer, Maah.In panchinaa
disposizione Bavena, Gregori, Fredko, Boni,
Fracassetti,Conè,Marinoni,DeFilippis,Fol-
tolina.AllenatoreSala.
RETI:20’Maah,37’stMaah.

FERALPI 3

FERALPI(1˚tempo):Suad,Tomasoni,Gare-
gnani,Valotti,Veneziani,Fiorentini,Rota,Bo-
setti,Gardani,Pulina,Ingardi.
FERALPI(2˚tempo):Frusconi,Grossi,Gare-
gnani, Gabrieli, Pigoli, Tavella, Allegri, Colo-
sio,Gabbia,Scanu,Paghera.
CASTELLANA (1˚ tempo): Cribellaro, Con-
soli, Dall’Igna, Caurla, Prete, Uecuri, Morbini,
Avallone,Spinazzi,Luciani,Pace.
CASTELLANA (2˚ tempo): Piazza, Burlotti,
Consoli,Caurla,Spinazzi, Pace, Fulcini, Aval-
lone,Prete,Luciani,Gallo.
RETI:15’Rota,35’Ingardi(rigore),5’stLucia-
ni,32’stFiorentini(rigore),37’stLuciani
NOTE:spettatori100 circa,inoccasionedel
secondogoldellaCastellanaFrusconihapa-
rato un rigore a Gallo, poi ribattuto in rete
dall’avversario.

ANDRÈSGARRONE
attaccante

ConRossettici
capiremoalla

perfezione.Convivereconun
giocatorecomeluinonèun
problema,anzi,permeèun
onoregiocarciinsieme.

«Cidivertiremo
senzaproblemi»

CALCIO Serie D
NODOATTACCANTI.LASOCIETÀ GARDESANA HAPRESO PERIL RITIRODI BREGUZZOL’ATTACCANTEURUGUAIANOSEGNALATOLA SCORSA SETTIMANA DA «BRESCIAOGGI»

Salò,un girodi prova perAlonso
Olli è tornato sul mercato:
in ritiro anche Petrone.
Nunziata rimane sereno:
«Penso al lavoro di campo»

Giovanni Armanini

Gliargentiniscalpitanogià.Pa-
blo Rossetti, Raul Gonzalez,
Andres Garrone: sono loro ad
accendere i sogni dei tifosi del
Darfo per la prossima stagio-
ne. Un trittico importante per
puntare al massimo risultato:
vincere il campionato, salire
in C2 ed anticipare di un anno
ilpianotriennaledelpresiden-
teEnnioBandini,chevuolean-
dare tra i professionisti.
Sarà un Darfo argentino, con
due novità ed una conferma.
Quest’ultima è rappresentata
da Pablo Rossetti, centravanti
conosciuto in provincia per
aver giocato anche nel Chiari
(in due diverse occasioni) pri-
ma di approdare in Valle, pas-
sando anche per Chieti (C1) e
Lugano (B svizzera). Rossetti
non ha mai avuto particolare
fortuna, diversi guai fisici (la
pubalgiainparticolare) lohan-
no frenato nelle ultime stagio-
ni.CosìancheconilDarfo l’an-
no scorso: subito 6 reti nelle
prime 10 gare, con un Darfo
tentennante,poi iguai, lostop,
il ritorno. Alla fine ne ha fatti
8: considerando un terzo di
campionato fermo ai box è un
risultato tutto sommato suffi-
ciente.Magli infortunisonoal-
le spalleeRossetti ègiàpronto

dopo un mese e mezzo di va-
canze in Argentina, ma niente
abbronzatura: «Ho trovato la
neve, quasi unmetro. Sembra-
va di stare a Darfo d’inverno.
Sarà un segno?».
Le altre novità sono di quelle
che tipossono cambiare la sta-
gione.Raul Gonzalesa Brescia
ha già giocato con la maglia
più importantedi tutte: quella
con la V bianca sul petto. Ora
riparte dopo una stagione al
Quilmes (ha giocato anche in
Coppalibertadores)eduediri-
torno in Italia dove ha trovato
ingaggioinserieDlanuovasfi-
da bresciana per il più «bre-
sciano» dei tre (ha casa ad Er-
busco, lamoglieèdiTrenzano,
il suo futuro lo immagina qui).
«Sonopronto-hadettoGonza-
les al raduno - garantisco il
massimo impegno. Non faccio
promesse perchè non è nel

mio stile, ma darò il massimo
per questa società». Ha infatti
passaporto italiano Andres
Garrone.Uncognomeda libro
Cuore, origini importanti (vie-
ne da Cordova, stessa città di
Mario Alberto Kempes), pedi-
gree da attaccante di razza: 23
gol nell’ultima stagione a Ro-
dengo,mezzaserieDafargli la
corte attendendo il 16 luglio
scorso il suo ritorno in Italia.
Nel libro di De Amicis Garro-
ne era il buono. A Rodengo

hannoapprezzato le suequali-
tàelasuaumiltà:sempre indi-
scussioneinestate,poi titolare
a suon di gol, escludendo an-
cheuncertoDarioHubnerdal-
l’undici titolare due anni fa.
Ora, dopo una stagione com
l’ultima da lui disputata parti-
rà come titolare inamovibile.
Unpòmenosidivertirannogli
avversari, anche perchè que-
sto Darfo ha messso in rosa un
«quarto» attaccante che nella
scorsa stagione ha giocato in
serie C1. E’ Matteo Guazzo, ex
Chiari e Palazzolo (con que-
st’ultimainC2), loscorsoanno
protagonista di una partenza
strepitosa a Varese che gli fece
conquistare subito la catego-
ria superiore. Riflettori punta-
ti anche su di lui, quindi, per-
chèunocon uncurriculumdel
genere in serie D non può dav-
vero passare inosservato.f

AMICHEVOLE. IROSSOBLUHANNO PERSOCONTRO LAPRO SESTOCHEMILITAINC2

Montichiarisconfitto
conun gol per tempo

PRO SESTO 2

CASTELLANA 2

Sono25igiocatoridelSalòpar-
titi sabato mattina per il ritiro
di Breguzzo, nel Trentino. Ai
23 convocati per il raduno (i
20dellarosapiùgli junioresLi-
netti, Gnecchi e Anzoni), la so-
cietà ha aggiunto due elemen-
ti inprova: ilrifinitoreurugua-
ianoSebastianAlonsoel’attac-

canteLuigiPetrone. La fugadi
Carmine Marrazzo alla Valen-
zana (C2) e il mancato arrivo
di Davide Visciglia, ex Castel-
franco Emilia, costringe il di-
rettoregeneraleEugenioOllia
ritornare sul mercato.
Alonso,postosi inluceneitor-

nei notturni delle scorse setti-
mane, ha giocato col Fenix e
col Racing di Montevideo.
Sbarcato in Europa, ha milita-
to a Ibiza (serie C spagnola),
provando in primavera col
Mantova. Dopo l’appello lan-

ciatolunedìdaBresciaoggi,Se-
bastian è stato chiamato dal
Salò,colqualchehasvoltoalcu-
ne sedute di allenamento.
Petrone ha come procurato-

re l’ex portiere del Milan Otto-
rino Piotti (lo stesso che aveva
portato l’anno scorso Salafrica
e Rudy De Paola). E’ arrivato
propriosabato, tenendoinma-
noleradiografieperdocumen-
tare il recupero effettuato do-
po un infortunio al ginocchio.
LuigiPetrone,originariodiCa-
nosa di Puglia, ha debuttato in

C2 col Novara nella stagione
’97-98, segnando due gol in 19
partite. Quell’anno conquista-
rono la promozione il Varese
di Giorgio Roselli, che schiera-
vaDavidePossanzini,e ilCitta-
della di Ezio Glerean. A Nova-
ra Petrone è rimasto per quat-
tro anni consecutivi, conqui-
stando, ottenendo tre salvezze
ai play out. Tra i compagni:
Preti, Torchio, Forlani, Beltra-
mi e Placida, appena acquista-
to dal Salò. Dopo le esperienze
con la Solbiatese e il Meda, a

fianco dell’attaccante Saverio
Luciani,nel 2003-04 è sceso in
D,firmando25golnellaCanze-
se guidata da Giacomo Gattu-
so, suo ex compagno. Quindi il
campionato vinto col Pergo-
crema di Marco Roberto Fal-
settini (suo il gol decisivo rea-
lizzato contro il Trento), e il
passaggioalRenate, inprovin-
ciadiMilano.Nell’ultimocam-
pionato ha iniziato a Turate,
nel Comasco, poi è tornato a
Renate, firmando nove gol.
Da mercoledì a venerdì il Sa-

lò ha svolto gli allenamenti sul
campo comunale «Lino Turi-
na».«Perunpaiodi settimane
– ha spiegato il nuovo tecnico
Carmine Nunziata- dobbiamo
puntare alla costruzione mu-
scolare, poi ci dedicheremo al-
la velocità. Ho visto un buon
gruppo, che intende creare
qualcosa di importante. I gio-
vani? Sono concentrati e si ap-
plicano». Il tecnico non sem-
brapreoccupatoperlaquestio-
ne punte.
Confermata per mercoledì

pomeriggio la disputa della
prima amichevole estiva da
giocarecontro ilPizzighettone
di Francesco Zanoncelli, a San
Lorenzo in Banale. fSE. ZA.

Prima amichevole del Monti-
chiari che tiene testa alla Pro
Sesto (C2). Destro schiera due
formazionicompletamentedi-
verse nei due tempi di gioco e
riesce a ottenere indicazioni
positive.
Il gioco espresso dalla squa-

dra rossoblu è positivo ed an-
che il pacchetto arretrato, no-
nostante la velocità e l’incisivi-
tà di Maah e i guizzi di Boisfer,
riesce a contenere. L’incontro
si decide grazie ad una dop-
pietta di Maah, che al 20’ del
primo tempo supera in veloci-
tà la retroguardia montecla-

rense e spedisce il pallone alle
spalle dell’incolpevole De La
Fuente. Il Montichiari cerca di
reagire, ma la difesa milanese
chiude con attenzione a tutti i
varchi e riesce a giungere a ri-
poso conservando il minimo
vantaggio. Nella ripresa il
Montichiari si presenta con
unaformazionecompletamen-
te diversa. Anche la Pro Sesto,
con il passare dei minuti, offre
via libera alle sostituzioni, ma
l’ex Cattaneo e compagni non
riescono ad avere il guizzo che
possachiuderedefinitivamen-
te la partita. L’incontro rima-
ne equilibrato sino negli ulti-
mi minuti, ma al 37’ è ancora
una veloce triangolazione
biancazzurra, conclusa vitto-
riosamente da Maah a firmare
il 2 a 0 definitivo. Un risultato
che, considerando la differen-
za di categoria, il Montichiari
può archiviare con un sorriso,
guardando al futuro.f

Trio argentino

RAULGONZALEZ
attaccante

Avevovogliadi
tornareagiocarea

Brescia.Questasocietàci
trattagiàdaprofessionisti,noi
dovremoripagaresulcampo
dandosoddisfazioniainostri
tifosi.

PABLOROSSETTI
attaccante

Dopogliinfortuni
dellastagionescorsa

partocongrandimotivazioni.
Orastobeneesentochesarà
unastagionepositiva,le
sensazionisonoquellegiuste
perfarebeneetoglierci
qualchesoddisfazione.

Alonso: inprovaal Salò

TRIOARGENTINA. TREATTACCANTI ARGENTINI NELLA ROSA NEROVERDE PERVINCERE ILCAMPIONATOEDIMPORRE ILPROPRIO RITMO

IlDarfo riparte coltango

Inuovi acquistidelDarfo: i primi due dadestra sonogli argentini RaulGonzaleze Andrès Garrone. FOTOLIVE

Dopo la conferma di Rossetti
sono arrivati Garrone
e Gonzalez: un supertris
per un anno da «sballo» Il centravanti Pablo Rossetti

FlavioDestro

La Feralpi si ambienta subito
nella nuova categoria e contro
laCastellana, chedovrebbe es-
sere una delle avversarie nel
prossimo girone di serie D si
imponevincendoper3-2dopo
una gara giocata decisamente
bene in cui il primo tempo si è
chiuso sul 2-0. Roberto Inve-
rardihagiocatoconduedistin-
te formazioni nei due tempi
con un 4-3-3 di partenza in cui
si è distinto soprattutto An-
drea Rota. Il centrocampista
ha segnato il primo gol stagio-
nale ed ha conquistato il rigo-
re(poitrasformatodaFiorenti-
ni) che ha portato al parziale
3-1. Una buona prestazione,
quindi, con unrisultato positi-

vo. Il vantaggio della Feralpi
arriva già al 15’ con una azione
in velocità: Fiorentini apre il
giocoimmediatamenteperPu-
lina, schierato da attaccante
esterno sinistro. Il suo cross
trova Rota pronto all’inseri-
mentocheva ingolbattendoil
portiere avversario. Al 35’ il ri-
goretrasformatodi Ingardi: lo
stesso attaccante ex Renocen-
tese si conquista il tiro dagli
undici metri. Nella ripresa il
2-1 arriva su errore difensivo:
crossdi Gallo e retedi Luciani.
Fiorentini segna il rigore del
3-1 e nel finale Luciani fa 3-2
ribattendo in rete un rigore di
Gallo che era stato parato da
Frusconi.f

AMICHEVOLE. PARTENZALANCIATADEI GARDESANI CONUNSUPERROTA

FeralpiLonato:buonalaprima
Subitotregol allaCastellana


